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fegreto; ambitione di gloria, ¢ fagacitd di condotta ; valor
nell’ armi, e prudenza civile onde fi rivolgevano a lui, co-

me ad un’aftro nafcente i difegni de’ Proteftanti, & i voti
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de” malcontenti s & egli fubito, per non mancar nelle primi- -

de della fama a sé fteflo, raccolto un’cfetcito con pretefto
di domare la contumacia di Bremen 4 lafciava in {ofpefo
quali fuffero i fuoi fini, ¢ difegni . In tale coftitutione di co-
{e mori Ferdinando Quarto appena eletto Re de” Romanti la-
{ciando confufo I Imperio , & afflitra la cafa ¢ imperoche
Leopoldo, fuo fratello per I'etd minore , non poteva cosi pre-
ffo effere foftituito , che in quefto intervallo non s’ appren-
deflero movimenti in Imperio, ¢ inquictezze in pil parti,
apparendone il principio nella Polonia dal Gran Duca di Mo-
feovia AlefTio Michielovitz coll’ adherenza del Chéminiclfchi ; ¢
de Cofacchi fieramente aflalita »

AN NO MDC LV.

\Alla morte di Papa Innocentio Decimo funeftamente co<
mincia queft’ anno per non finire fenza {trage d¢’ popo-

li, & afflittione de’ Regni. Dopo lungz, e terribile agonia
coi dolore, ¢ con pena feparandofi I'anima da quel corpo
robufto , egli fpird @ fette di Gennajo nell’ otéantefimo primo
de’ fuoi anni~ Fi egli forfe pitr celebre, per cid che il mon-
dao crede , che fapefle, che per quant’ operafle ; {pettator otio-
(o delle calamita univerfali, e fi pud dire perduto tra gli af-
fari domeflici, ¢ gl interefli de’{uoi ; altro di memorabile in
undici anni del Pontificato {uo' non lafcior,; che la riunione al-
la Camera dello Statodi Caftro per feminario’ di molefti dif-
turbs afuoi fuccellori . Defiinto il Papa, apparirono fubito gli
fudii delle fattioni agitate da’ Principi con varii affettt, e nu-
drite da’Cardinali con l¢ lor paffioni. E tanto fortile il fiato
Jell'ambitione ;, ch'entra nelle claufure pilr firette, contamina
gli animi, profana gli altari,; n& perdona a tutto cid, chie di
fagro ; & d humano adora il mondo, € riverifcono i popoli.
1 Conclavi percid, comes’ ¢ detto pid volte, non n¢ paflano
efenti, fervendofi Dio degli humani difetti per miniftri della
{ua Providenza, comec del veleno delbherbe, ¢ degli animali
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